
Allegato A

Criteri e procedure per la cessione dei cani non idonei

1.  CRITERI  DI  NON  IDONEITÀ
1.1  Sono  ritenu ti  non  idonei  i cani  che,  a  qualsiasi  età  e  in  qualunque  fase  del
ciclo  di  vita,  si  rivelano  affetti  da:
a)  elevato  grado  di  aggres sività  o  malat tie  incurabili;
b)  displasia  dell'anca,  del  gomito  ed  altri  difet ti  fisici  incompa tibili  con  la
funzione  cui  sono  destina t i;
c)  compor t a m e n t o  asociale  ed  eccessiva  diffidenza  verso  l'uomo;
d)  paure  irreversibili  nei  confronti  delle  persone,  degli  automezzi,  dei  vuoti;
e)  paura  di  ogget t i  svolazzanti;
f) reazioni  incontrollabili  a  rumori  improvvisi.
g)  qualsiasi  altra  condizione  che  lo  rende  incompa tibile  con  la  guida  o  con  le
altre  attività  svolte  dalla  Scuola  cani  guida.

2.  PROCEDURE  DI  ESCLUSIONE  ED  ASSEGNAZIONE
2.1  Nei  casi  di  mala t tie  incurabili  o  producen t i  sofferenze  intollerabili,  previa
acquisizione  della  relativa  certificazione  sanita ria ,  è  dispos ta  l'eutanasia  del
cane  ai  sensi  delle  normat ive  vigenti.
2.2  Alla  rilevazione  di  una  o  più  delle  altre  cause  di  non  idoneità  alla  guida  o
ad  altra  attività  svolta  dalla  Scuola,  l'opera to r e  cui  è  al  momento  affidato  il
cane  sottoscrive  una  "propost a  di  esclusione"  motivata  con  riferimento  a:
a)  lo  stato  di  salute  dell'animale  e  le  eventuali  terapie  somminis t r a t e ;
b)  l'esito  dei  test  di  selezione/con t rollo  somminis t r a t i ;
c)  l'esito  dei  Program mi  opera t ivi  fino  ad  allora  effet tua t i;
d)  gli  eventuali  interven t i  corre t t ivi  pratica t i .
2.3  La  "propost a  di  esclusione",  documen t a t a  con  il  corrisponden t e  traccia to
tecnico,  è  comprensiva  di  un  profilo  del  cara t t e r e  dell'animale  e  della
indicazione  delle  funzioni  cui  potrebbe  essere  efficacem e n t e  destina to:  terapie
riabilita tive,  compagnia ,  guardia.
2.4  Previa  acquisizione  della  relativa  certificazione  sanita r ia  e  del  pare r e  del
funzionario  della  Scuola  con  qualifica  di  istru t to r e  di  cani  guida  per  ciechi,  è
dispost a  la  cessione  dell'animale .
2.5  I  cani  che  risultano  non  idonei  per  motivi  di  salute  duran t e  o  alla  fine  del
periodo  di  affidamen to  o  del  periodo  di  assegnazione  per  il  servizio  a  non
vedenti  possono  esser e  ceduti  in  proprie tà ,  a  titolo  gratui to  e  definitivo,  su
richies t a ,  ai  rispet t ivi  affidata r i  volonta r i  che  hanno  svolto  il  progra m m a  di
socializzazione  ed  educazione  dei  cuccioli  o  ai  non  vedenti  assegna t a r i .
2.6  In  tut ti  gli  altri  casi  i  cani  non  idonei,  ivi  compresi  i  cani  di  cui  al  punto
precede n t e  non  richies t i  o  assegna ti  all'affidat a r io,  sono  inseri ti  in  un  apposi to
elenco  e  possono  esse re  ceduti  in  proprie t à  e  dopo  colloquio  a  sogget ti  che  ne
abbiano  fatto  richies t a ,  secondo  il seguen t e  ordine  di  priorità:
a)  stru t tu r e  pubbliche,  o  private  con  esse  convenziona te ,  con  compiti  di
assistenza  sociale;
b)  associazioni  ed  organis mi  senza  scopi  di  lucro  che  svolgono  attività  sociali;
c)  privati  cittadini  disabili  o  loro  familiari;
d)  privati  cittadini  che  abbiano  compiuto  il diciot tesimo  anno  di  età.
2.7  I volonta ri  che  hanno  presen t a to  richies ta  per  l'affidamen to  dei  cani  di  cui
all'ar t icolo  37  comma  4  e  38  sono  seleziona ti  previo  colloquio  per  verificare  la



disponibilità  e  le  condizioni  ambient a li  necessa r i e  per  poter  assiste r e ,  secondo
le  indicazioni  della  Scuola  ed  il pare re  del  veterina r io,  il cane  e  garan ti rgli  una
buona  qualità  della  vita.
2.8  In  caso  di  esito  positivo  del  colloquio  di  cui  al  punto  2.7,  i  volonta r i  sono
inseri t i  in  un  elenco,  approva to  con  decre to  del  dirigen te  respons abile  della
Scuola,  ed  ordina to  secondo  l’ordine  cronologico  relativo  alla  data  di
presen t azione  della  richies ta .
2.9  L'elenco  di  cui  al  punto  2.8  viene  aggiorna to ,  entro  il  mese  di  marzo  di
ogni  anno,   con  decre to  del  dirigen te  responsa bile  della  Scuola.  Il  decre to  che
aggiorna  l’elenco  dispone:
a)  l’inserimen to  dei  volonta ri  a  seguito  di  nuova  richies ta  e  di  accet tazione
della  stessa ;
b)  l’esclusione  dei  volonta r i  che,  successivame n t e  all’approvazione  o
aggiorna m e n to  dell’elenco,  hanno  ricevuto  un  cane  non  idoneo  in  cessione;
c)  l’esclusione  dei  volonta r i  che  non  si  siano  resi  disponibili,  per  due  volte,  a
prende re  in  cessione  un  cane  non  idoneo.


